
DARE NOIA 

ՙdanneggiare, vessare, disturbare, mettere in difficoltà՚ 

 

Esempi 

– I.45: «E poi che-l Ducha è morto, istimasi non se ne pagerà tanti, se già <il> i· rRe di Ragona
1
 non ci dessi noia, che 

già à chomi[n]ciato
2
 presso a Mo(n)te Varchi, a un cha[s]tello che si chiama Ciennina». 

– XII.10: «e molte novelle dicono: e ben
3
 che lle ragioni sieno p(er) me, pure ci è anche alchuno dubbio, dove mi posso∙ 

dar noia, non cho∙ rragione, ma cholla forza di Nicholò Soderini». 

– XXXI.14: «Siché avisami di tuo parere, più segretto che ssi può; che no(n) si sappi per altre che p(er) voi: che ci è chi 

v'à a dar noia». 

– XXXII.53: «Questa morìa dà lloro gran noia, alle fanciulle, che pochi parentadi ci si fa». 

– XXXV.62: «Non s'è fatto ancora la charte della v[i]ngnia, che s'è preso errore nella misura: àssi a rrimisurare [...]. Se 

Idio vorrà, e-l tenpo non dia noia, che asai ci piove, si rimisurerà». 

– XL.77: «Siàno a ore 23, e anchora non ci è el fante da rRoma, che s'aspetta fra tre dì; fomi enanzi allo scrivere, 

p(er)ché el fredo mi dà noia, e a bell'agio la piglo». 

– L.22: «Darèmi pocha noia queste chose, se non fussi el fatto nostro: siché vedi a che termine ne siàno». 

– LI.6; LXIX.36. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. Leonardo, Ariosto, Cellini, Domenichi, Ulloa, G. M. Cecchi (cfr. GDLI § 12). 

 

                                                           
1
 Nel ms.: ragono. 

2
 Fra la c e la i è presente una macchia d'inchiostro nell'interlinea superiore. 

3
 La b presenta un puntino soprascritto. 


